La Casbah

Bologna Giugno-Luglio 2002

Parco di Villa Angeletti Via De’ Carracci

“La Casbah” è una manifestazione artistico-culturale che avrà luogo dal 1 giugno al 10 luglio all’interno del parco di Villa Angeletti in Bologna. 

Tale manifestazione ha come obiettivo, innanzi tutto, di costruire uno spazio in città aperto al confronto tra le culture, nella convinzione che gli scambi e le relazioni sociali e culturali possano rappresentare un deterrente all'intolleranza e al razzismo.

L’aspetto più propriamente artistico si concretizzerà nella realizzazione di concerti, spettacoli teatrali, eventi, mostre, ma ampio spazio sarà dedicato ad incontri, dibattiti, mostre fotografiche a tema. Si allestirà una libreria e un’emeroteca aperta nelle ore pomeridiane, ore in cui si svolgeranno anche diverse attività laboratoriali. Durante tutta la manifestazione saranno in funzione un servizio bar e un punto ristoro, allestiti con tavoli e sedie per renderne più accogliente la permanenza.

L’idea di realizzare l’iniziativa nel parco è finalizzata anche alla promozione di uno spazio verde in città e, pertanto, ci si muove nella direzione di strutturarla e organizzarla in sintonia con l’ambiente, in modo da valorizzare un'area poco conosciuta e da renderla usufruibile e frequentata nelle modalità più consone ad uno spazio pubblico.

La filosofia del progetto è la creazione di un ambiente piacevole ed accogliente, di socialità e di scambio tra culture, in maniera prevalente rispetto ad una spettacolarizzazione dell’evento. Intendiamo in definitiva garantirci un’affluenza di pubblico abituale, presente non solo perché interessata allo spettacolo di una determina serata, quanto perché a suo agio in quel determinato contesto.

Non intendiamo porci in concorrenza con altre manifestazioni, ma piuttosto integrarle attraverso una situazione diversa nella sostanza e nella finalità.  Vogliamo sviluppare il tema della interculturalità e della multietnicità non come slogan per sopire i conflitti tra le differenze, ma come un fattore concreto e una prassi costante di confronto e di contaminazione. Il nostro approccio parte dal presupposto che la migrazione è un fattore di normalità nella condizione naturale ed umana, e il nostro auspicio è che le diversità possono accrescere la ricchezza culturale e sociale e, senza volere peccare di presunzione, vogliamo e possiamo incidere, anche se solo in maniera marginale, sulle contraddizioni della contemporaneità, in specifico l’intolleranza e il razzismo.

Promuovere ed organizzare una manifestazione, che prevede una grande affluenza di migranti, è per noi significativo per intervenire positivamente sul tema, mostrando una realtà che nel suo complesso è molto diversa dai fatti di cronaca che predominano da un punto di vista mediatico.

E’ previsto un ingresso prevalentemente gratuito, per permettere un’accessibilità e una frequentazione maggiore del parco, con un biglietto a prezzo ragionevole per gli spettacoli a maggior costo. 

Il programma della manifestazione prevede una serie di concerti ed intende proporre un luogo di incontro e di scambio tra le diverse culture del mediterraneo con la presenza di artisti della world music, della musica popolare, etnica, e folk sia italiani che propongono il recupero della tradizione e delle sonorità delle proprie origini ricontestualizzate con  ritmi contemporanei, sia stranieri che portano la testimonianza delle proprie radici. Per cui nei giorni di giovedì, venerdì e sabato si proporranno serate di musica dal vivo con concerti con le caratteristiche definite in precedenza.

Durante gli altri giorni della settimana s’intende proporre spettacoli teatrali, letture di poesie, mostre, incontri e dibatti ad interesse collettivo, laboratori creativi.

Per noi è importante rivitalizzare il parco anche nelle ore pomeridiane attraverso l’attivazione di laboratori e attività per bambini e la strutturazione uno spazio dedicato alla lettura ed un’emeroteca.

All’interno dell’area occupata sarà allestito uno spazio mercato di prodotti tipici e artigianali e del commercio equo e solidale, sia per offrire l’opportunità di conoscere e trovare oggetti e prodotti fuori dalla grande distribuzione sia per ricreare una situazione di mercato inteso, anche e soprattutto, come momento di scambio e di socializzazione.

Inoltre si intende fornire l’area di appositi spazi per la promozione di associazioni e di iniziative di interesse sociale come punto di incontro tra realtà di solidarietà e la cittadinanza.

Infine stiamo collaborando con altre realtà e associazioni bolognesi per fare crescere una rete di relazioni sul territorio, che possa coinvolgere in maniera più organica i cittadini e gli abitanti del quartiere e della città.

